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CHIARISSIMO SIGNOR DOTTORE 



«3 e , nella difesa della vostra Topografia con- 
tro l'estratto della medesima inserto nella 
Biblioteca Oìtremontana , V* faste contentato 
dei grossolani motteggi, con cui v' immagi' 
naste di ferirmi, siate certo, o signor Dot- 
tore , che avreste avuto la gloria di far una 
risposta sen^a replica . E per verità conver- 
rebbe esser ben severo *d intollerante a non 
perdonar qualche cosa ad un autore , che lu- 
singandosi d'aver fatto un ottimo libro lo 
vedesse così diversamente dal pubblico ac- 
colto . Ma alle infulfe facezie volavate ag- 
giunte alcune discussioni botaniche , le quali, 



DigilizStì by Google 



r ■ 

+ 

se non vi si replicasse , potrebbero [asciar 
nel pubblico una falsa idea della questione , 
e indurlo in errore rispetto ai punti di storia 
naturale cui quelle riguardano. Scusate per- 
tanto , signor Dottore , anp applaudite voi 
pure air autore delle osservazioni sul vostro 
libretto, che ho il piacere di qui indirizzarvi, 
se mentre io vi perdonai l'offesa del mio amor 
proprio , /' interesse a" una scienza con tanto 
ardore e profitto dal medesimo coltivata non 
gli ha permesso a" acquetarsi con egual mo- 
derazione alle vostre risposte. Egli era stato 
da me consultato rispetto alla parte botanica 
neW annuncio , che feci della vostra opera ; 
il campo è dunque più suo, che mio \ a lui 
s' indirizzarono senza conoscerlo i vostri colpi, 
e da lui vengono ora se non con si cauflica 
mordacità , con più vantaggio almeno delle 
scienze , e con più decoro di chi le coltiva 
ribattuti . 

Che posso ora aggiugnerv't nel mio par- 
ticolare ì Voi dite d' aver provato ( e con 
che buona logica non lo avete in vero pro- 
vato ) eh' io non sono nè Geografo , ne Fi- 
sico , ni Agricoltore , nè Botanico , Io che 
non ho saputo vedere nel vostro libro alcuna 
traccia di queste, o d'altre scienze, onde mi- 
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surar il vostro grado di merito nelle medesime, 
che altro vi risponderò, se non che le vostre 
inconsiderate osservazioni , gli sbagli frequenti 
in articoli sostanziali , e l singoiar rafiocir 
nio con cui li sostenete messi nel più chiaro 
lume dalle osservazioni del signor Medico 
Bellardi, provano almeno che non siete per 
nulla Botanico ? 

Se vi piacesse di rimettermi in tempo a 
farvi una dimanda, che con molte altre scor* 
dui di farvi nelV estratto del vostro libro , 
vi pregherei , signor Doitoré , giaechè po- 
sitivamente asserite che le montagne della 
Savoia sono ricchissime in ogni sorta di mi- 
nerali * , d' inviarmi un saggio di miniera 
di platina , di stagno , di mercurio , di ko- 
fernikel , od accennarmi in qual dijìretto della 
Savoja si trovano , e vi prometto , che uni- 
co , e tutto vofiro sarà f onore di averle 
scoperte . 

Quanto più lodevole sarebbe fiato , o si- 
gnor Dottore , il vostro felo patriottico , se 
in vece di far bella la Savoja di produzioni 
che non ha , fatto aveste ragione a tutte 
quelle che incontestabilmente possiede, e che 

* Topografia di Gamberi pag. j. 
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non dovevate per certo ignorare. Perchè par- 
lando delle acque minerali non menzionar quelle 
della Boisse ì U qualità loro ferruginosa 
non fu ella invincibilmente dimostrata da pa~ 
vecchi , ed ultimamente dal sig. Dottor Bonvi- 
cino *i ? mi fu detto che voi avete un" an- 
tica nimicifia con questa fontana ; credetemi 
signor Dottore, fate' una volta pace con es- 
sa ; che vi giova (P essere il solo a conten- 
derle quel poco di ferro , che la natura le 
ha concesso ? Se è cosa da commendarsi in 
un Filosofo il non fidarsi all' altrui giudizio , 
dubitare delle osservazioni, e ripetere le s-pe- 
rien^e de' più saggi Maestri dell' arte ; ella 
■i poi un* ostinatela imperdonabile nelle 
sciente il non rivocare il proprio sentimento, 
quando si scorge dalle più chiare, ed esatte 
analisi oppugnato , e preferire lo scorno di 
nuove prevaricazioni e spropositi , alla gene- 
rosa confessione d'un errore, che non fu da 
prima errore dì volontà . 

Non finirò questa lettera , o signor Dot- 
tore sen^a prima con voi di vivo cuore ral- 
legrarmi , che la voflra Topografia sia stata 

*i V. Mémoire; de l'Academie des iciences de 
Turili par. II. pag. 411. 



coronala dilla Società di Medicina, di Pa- 
rigi : io sapeva soltanto , che vi era stata 
concessa una di quelle medagliuj^e dette in 
francese jetion^ onde regalar suole la detta 
Società tutti coloro^ che le presentano un li- 
bro , il cui argomento possa essere di qual- 
che utilità , ma non sapeva , o sig. Dottore^ 
che potesse esservi Corona Accademica sen^a 
concorso; non sapeva » o signor Dottoresche 
un jetton d 1 incoraggiamento , come usa mo- 
destamente chiamarsi , avesse ai vostri occhi 
lo splendore d' una Corona Accademica: tutto 
dipende dal modo di veder le cose . 

Graditene adunque le mie sincere congra- 
~ tula{iont, mentre con inalterabile stima passo 
a protestarmi 

Di Voi Chiarissimo sig. Dottore 

Torino addi n aprile 1788. 



Dev." ed Oboi." Servitore 
Conte Felice S. Martino 
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OSSERVAZIONI BOTANICHE 



DEL MEDICO 

LODOVICO BELLARDI 

INDIRIZZATE 
AL SIGNOR CONTE . ;._ 

FELICE S. MARTINO 

sopra alcune piante 
Della topografia di ciamber! 
e sua difesa 

X catalogi delle piante indigene , o sia naturali 
a' que' paesi, de' quali chiunque li assume descrì- 
vete la Topografia Medica , riescono senza dubbio 
interessanti , non solo perche dalla diversa qualità 
delle piante , che sogliono in essi naturalmente 
germogliare , possono i Fisici dedurre fondate con- 
seguenze intorno alla diversa natura del suolo , e 
del clima de' medesimi , ma eziandio perchè Tor- 
niscono agli abitatori molti vantaggi non tanto pei 
diversi usi economici , quanto per soccorrere alle 
■varie malattie, che a preferenza sogliono regnare 
in que' dati paesi, di cut si scrive la Topografia,, 
qualora si rendano note ndl» stesso tempo Is s;o- 
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perre fatte circa il loto uso medico , ed econo- 
mico. Per la qual cosa non si può abbastanza col- 
lùdale lo zelo patriottico , con cui si è condotto 
i! sig. Daquin nella sua Tipografia di Gamberi, 
nota quale , oltre alle varie notìzie relative al suo 
assunto , presenta un catalogo della maggior parte 
di quelle piante, cht , come egli asserisce nella 
prefazione pag. v. , nascono naturalmente ne campi, 
ne' boschi , t ne' prati di Ciamberì , e paesi vicini, 
li suddetto catalogo è posto in ordine alfabetico 
sebbene non rigoroso, e le piante sono ivi enun- 
ciate con que" medesimi nomi , sotto ì quali sono 
ivi conosciute. L'Autore vi ha sparse in esso alcune 
osservazioni mediche , ed agronome. 

Essendo io staio consultato su tale argomento, 
debbo con tutta ingenuità confessare clic a primo 
colpo d'occhio sono stato sorpreso dallo stupore 
neii' avere osservato indicate in detto catalogo molte 
piante per indigene alla Savoji, che sin' ora sono 
state considerate come esotiche. Crebbe in me 
vieppiù Io stupore nel pensare, come il sig. Daquin 
sia stato si felice in tali scoperte , mentre non mi 
era noto che avesse applicato con qualche parti- 
colare estensione allo studio della Botanica , seb- 
bene non mi fosse nuovo il suo gusto per la 
Chimica, e particolarmente per la Medicina pratica. 
Fiatiamo affidato io alle varie diligenti ricerche stati- 



fatte da periti Botarne! non solo all'io tomo di Ciani- 
beri, ma eziandio nelle diverse Provincie della Sa- 
voia , i quali non hanno avuto la fortuna di osser- 
vare naturali alla medesima varie delle piante indicate 
dal sig. Daquin , come neppure seno state ossei- 1 
vate dal grande Allero nella Svizzera , e dall' cra- 
ditissimo, ed eccellente Botanico sig. Villars nel 
Deificato , paesi questi , che accerchiano la Savoja, 
e tanto meno avendole trovate registrate nell'insigne 
Flora Pedemontana, che abbraccia pure le piante 
della medesima, cominciai a dubitare della realtà 
del fatto; con tutto ciò per non negare apcrta- 
■ mente la cosa al sig. Daquin , ho preso il consi- 
glio di pregarlo , affinchè volesse favorire i Bota- 
nici nostri degli scheletri di alcune piante con in- 
dicare i loro siti spontanei, che a preferenza si 
sono dimandate in un breve catalogo, il quale non 
mi sarebbe stato difficile di ampliare, se ciò avesse 
permesso il sistema de' signori Giornalisti) intanto 
vi ho aggiunta ad ogni pianta richiesta la patria , 
che dagli Autori Botanici , e particolarmente dall' 
immortal Linnep è stata sin' ora riconosciuta loro 
propria , affinchè i Fisici potessero formare una più 
giusta idea de! suolo , e del clima della, Savoja , 
qualora si fossero realmente confermate naturali alla 
medesima. 

■ Ho conchiuso questo articolo con dedurre una 



Digitized by Google 



conseguenza, che mi i parsa certamente legittima, 
e die con somma mia soddisfazione consente eoa 
la verità , ( come attesta il sig. Daqu'm nella suk 
difesa , circa la felicita della Savoja per la prodi- 
galità de' favori, che la natura ha compartito a' suoi 
abitatori , i quali , sebbene industriosi, e diligenti 
coltivatori, potevano risparmiare le loro attenzioni, 
e fatiche nella coltura di tutte quelle piante di 
abbdlimento, od utili pet altri usi, che i nostri 
Piemontesi sono astretti a coltivare con attenzione , 
per non essere ìh Piemonte spontanee , mentre 
giusta l' asserzione del sig. Daquin nella sua prefa- 
zione, rwte le piante comprese nel sua cataloga 
trarto proprie , e naturali àe campi , At boschi , e 
de' prati di Ciamierl, e paesi vicini. 

Ho pure finalmente accennato trovarsi alcune 
piante nel proposto catalogo , le quali, per avere 
un nome proprio a'Savojardi, non erano alla por- 
tata di essere intese né da' Francesi, nè dagli Ita- 
' lumi. 

. , Il proposto giudizio non ha incontrato it gra- 
dimento del sig. Daquìn, anzi dispiacque a segno, 
che precipitosamente diede di mano alla penna , e 
compose una difesa , che pubblico, ben tosto sotto 
il titolo di Défense de la Topograph.it Medicale 4t 
Chambery. 

Affinchè chiunque anche poco versato nella Bo- 



tanica passa decidere, se il sig. Daquin abbia dile- 
guate le difficoltà, che potevano insorgere dal pro- 
posto giudizio, e se, chi lo ha formato, abbia 
qualche nozione nella scienza, di cui si tratta, con- 
rien premettere alcune osservazioni , che formano 
la base di tutta la insorta questione; 

Essendo io persuasissimo che non solo nella 
Savo'ja, ma in tutto lo stato eziandio del nostro 
provvidentissimo Sovrano molte scoperte rimangono 
a farsi relative alla Botanica, come meco consente 
ti dottissimo , ed amatissimo mio maestro signor 
Allioni nella prefazione della Flora Pedemontana, 
le quali è sperabile che si potrebbero ottenete, 
qualora da oculati Botanici ne' diversi paesi In 
diversi tempi s'intraprendessero nuove peregrina- 
zioni *, ed essendomi io preso l'assunto di pub- 
blicare con l' annuenza dell' Autore il catalogo 
ristretto generale della Flora Pedemontana solfo il 
titolo di Nomehclator stirpiu/n Pedtmonui, in cui vi 
saranno alcune addizioni, stetti tra me, e me dub- 
bioso , se io doveva impinguare il catalogo generale 
eoll'aggiunta di tutte quelle spezie di piante, che il 
sig. Daquin ha proposto per naturali allaSavoja. In 
tali circostanze pensai pregarlo , affinchè ci favo- 

* Si «msulù a questo oggetto taffenilce alla Flora 
fedemomana. inserta in fine ài queste osservazioni- 
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tisse degli scheletri delle piante richieste con indi- 
care i siti particolari, in cui !e ha riconosciute 
spontanee, affinchè con fondamento si potesse fare 
un'addizione alfe Flora Pedemontana, la quale si 
sarebbe dovuta alia perspicacia , ed abilità Bota- 
nica del sig. Daquin , qualora coli' esame degli 
scheletri si fosse accertata l'identità delle spezie 
da esso proposte, c si fossero autenticati i luoghi 
loro natali. 

Per la qiial cosa chiunque può agevolmente os- 
servare che la questione, che poteva eccitarsi dalla 
dimanda fatta al sig. Daquin, si riduce soltanto a 
stabilire, se realmente Is varie pianto da questi 
pubblicate pei naturali alla Savoja , si siano vera-* 
mente Osservate, ed in quali siti particolari da 
persone abbastanza intelligenti nella Botanica, a 
cui si potesse prestare la necessaria fede , per po- 
terle con fondamento aggiungere alla Flora Pede- 
montana. Non si fece però questione , se le indi- 
caie piante potessero, o no , trovarsi spontanee 
nella Savoja , tanto meno si negò la possibilità, 
che possano ivi allignare. 
f 11 sig. Daquin , per risolvere il proposto que- 
sito, propone 

i. Di mandare molti degli scheletri desiderati di 
quelle piante, clic l'Anonimo nega proprie del 
clima, c del suolo della Savoja, se avesse la 
sorte di conoscerlo. 
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i. Produce 1' autorità * dtl sig. Luigi Hoyraon 
certamente insigne Botanico de' suoi tempi , il quale 
lasciò un ampio erbario , che passi nelle mani 
dell'Autore della Flora Pedemontana. 

]. Definisce che cosa sia erba esotica. 

4. Motteggiando spesso fuor di proposito pre- 
tende dimostrare che l'Autore dell'articolo Bota- 
nico non sappia di Geografia, ne di Botanica, 

5. Fa pompa nella sua difesa di alcune autorità, 
a tenta di far vedere che l' Anonimo propone 
troppo francamente Autori, che non h;t mai letto. 

Esaminiamo ora a sangue freddo ì fondamenti 
della difesa del sig. Daquin , affinchè le si dii dal 
pubblico quel valore, che realmente può meritare, 

1. Se il sig. Daquin avesse letto, e riletto con 
anìfto pacato l' articolo Botanico inserto nella Bi- 
blioteca Oltremontana , avrebbe osservato , che giam- 
mai non si negò essere proprie alla Savoja varie 
delle piante da esso pubblicata , come chicchessia 
può accertarsi. Perchè dunque fa egli parlare l'Ano- 
nimo diversamente da quanto ha scritto i Promette 
il signor Daquin di mandare gli scheletri delle 
piante desiderate. Perchè non mantiene egli la pio- 
messa ; Adduce per iscusa che non ha la sorte di 
conoscere l'Anonimo. Si fa presente al sig. Datuim 
che neir articolo Botanico sta scritto che avrebbe, 
fatta cosa grata a' Botanici nostri , qualora li avesse 



favoriti degli scheletri delle pìinte richieste, affinchè 
non potesse ignorare qualche indirizzo , persuaso 
che un" Autore, che stampa cose in Botanica no» 
doveva ignorare resistenza almeno almeno dell'Au- 
tore della Flora Pedemontana , il quale senza dub- 
bio avrebbe gradito le varie scoperto fatte dal signor 
Daquin, e le avrebbe pregiate, qualora colla scorta 
di esatte osservazioni fossero state concimate. Per 
la qual cosa a poco serve la scusa da esso pro- 
posta. Potrà perà dire V Autore della difesa , che 
quod difftrtar , non aufertur , ed in tal caso staremo 
in attenzione per ricevere i suoi favori. Intanto si 
spera che non sari per imitare qualche astuto > e 
malizioso Botanico, che, per ingrandire il numero, 
e far pompa delle produzioni naturali del suo paese, 
vi ha introdotte molte piante di origine esotica , 
le quali ha poi spacciale per originarie al medesimo. 

x. E' cosa cortissima che al sig. Allioni è per- 
venuto l'erbario del sig. Luigi Boyraon, anzi per 
mezzo del sig. Silvoz speziale in Gamberi ha 
ricevuto una raccolta di alcune erbe più rare 
della Savoja, che lo stesso sig. Boyraon aveva 
destinate per il sig. Iussieu di Parigi. Confessa il 
sig. Allioni con la solita sua ingenuità nella prefa- 
zione essersi prevalso lungo la sua Flora delle no- 
zioni estratte dal suddetto erbario , che potevano 
tn qualche manieta influite al caso suo ; ed appunto. 
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perchè io non ignorava tale circostanza di 
fatto, sono rimasto vieppiù sorpreso nel non avete 
trovate registrati; odia Flora Pedemontana varie delle 
piante , che il sig. Daquin ha pubblicate per na-' 
tarali dia Savoja. '■ 

Si dimanda al sig. Daquin. . Perche nella Flora 
Pedemontana non si trova la Begonia, l'Adathoda, 
UDiervilla, il Ricino, i'Hermanìa, il CardoSanto, 
il Platano, la Melissa di Moldavia, la Molucca 
spinosa ec ì Probabilmente perchè o non esistevano 
tali piante nell'erbario del sig. Luigi Boyraon , o 
perchè il giudiziosissimo sig. Allionì non le 
credute spontanee della Savoja , massime dopo le 
replicate escursioni fatte da varii periti Botanici 
quali non ebbero la felicità 
i spontanee. ■ , .-, 
i. Piacque al sig. Daquin insegnarci una nuovi 
definizione delle piante esotiche. Piante esotiche 
die' egli ,- son quelle, che vengono da' paesi fore- 
stieri, c cht non possono crescere altrimenti, fuor- 
chi con artiglio , vale a dire , fuorché vengane 
coltivate nelle ttufe calde. , . \ ■ 

Appoggiato a tale definizione pretende che nis- 
suna delle piante richieste nel breve catalogo in- ; 
viatoli debba chiamarsi esotica. 

Ingegnoso certamente compare a prima vista Io 
stratagemma Jel sig. Daquin. Ma chi non s'avvede 
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che la proposta definizione delle piante esotiche è 
peregrina affatto , e propria all'Autore della Topo- 
grafìa Medica di Gamberi! Egli nella sua defini- 
ti od e comprende una condizione, che è totalmente 
a lui arbitraria, e che in niente concorda coli' es- 
tima della cosa; mentre, senza richiamare dalla 
Grecia I' etimologia di esotico, a norma de' Bota- 
ssi più sensati, de' migliori Scrittori di Materia 
Medica, e de' Dizionari! Francesi , pianta esotica 
ciceri quella, che deriva da 'paesi forestieri , oppure, 
che per patria naturale non riconosce quella , in 
sui fu con artifizio introdotta, II Geofroy cosìscrive 
a questo proposito . . . Exotica vegetabilta sant , 
qzat ab extern rtgionibns ad nos transferuntur ; 
indigèna, quai sub nostro caelo nascumur. Lo Scro- 
dero,e l'Offraanno, parlando de' rimedi, ci la- 
sciarono scritto : Remedia exotica dicuntur , aitai 
thunie a ptregrmis tetris ad nos iruttsferuntur. Non 
dissente dalla proposta definizione il sig. ViJIars 
nal suo dizionario de' termini Botanici voi. I. hìsr, 
ées plantes dti dauphìnc pag. ij : Exotiques «n 
nommt aitisi Iti plantes itrangerts à nutre climax. 
• 'Se 11 sig. Daquiu desidera prove convincenti 
dell'insussistenza della condizione, che egli ha imma- 
ginato nel definire che cosa sia pianta esotica, è 
facilissimo ir rinvenirle. Le varie spezie di Rabar- 
baro , che nascono nella China , c odia Taruria, 



la Senna orientale delle nostre «fEcine , il Sassnfras, 
ìl Benzoin , la Serpenteria Virginiana , la China 
carnosa, la Salfa penila, l'Indigofera, il Cotone, 
e molte altre, che pei brevità si omettono, non 
sono elleno piatite esotiche! Eppure tutte queste 
piante vivono felicemente nel nostro Piemonte, c 
potrebbero prosperare anche in Savoja ne' siti loro 
a dd atta ti, senza che abbiano bisogno. di artificio per 
la coltura, cioè delle, stufe calde. Per la qua! cosa 

. egualmente si debbono chiamare esotiche tutte 
quelle piante d'origine forestiere, che il sìg. Da- 
qmn ha proposte per proprie , e naturali alla Sa- 
voja. , 

Doveva l'Autore della Topografìa di Gamberi 
premettete nella prefazione che , oltre il catalogo 

-delle piante proprie de' campi, de' boschi, e de' 
prati, presentava anche quello delle coltivate ne' 

-giardini, cosi pure era egli in obbligo di far prima 
palese la sua definizione delle piante esotiche, se 
non voleva esporsi alla censura ; sebbene chi s' in- 
tende descrivere la Topografia Medica di qualche 
paese, soglia limitarsi alla sola enumerazione delle 

-produzioni naturali , vale a dire indigene al mede- 
simo , come ha praticato la massima parte de'Bo- 
tanici , che hanno pubblicato le loro Flore parti- 
colari, e, se per avventura vi hanno intrecciaro 

.qualche pianta esotica . esposero i, motivi, per cui 
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la annoverarono tra le indigene , come con molta 
saviezza si spiegò il' dottissimo , ed insigne Botai* 
nico sig. Gouan nella, prefazione della. Flora di 
Montpellier : exoùcae plani in hoc ffpustulo occur- 
runt cicurts factae , et ipsat velini nostrale* memo- 
ravimus ; quia in tpsas ut in indigena* incorrere 
poterant Botarne» studiosi. > ' 

Per quanto riguarda agli argomenti enunciati 
sotto i numeri 4. , e r. si risponderà nsl decorso 
delle osservazioni, che sono per fare specifica- 
mente ad ogni pianta inserta nel breve catalogo delle 
desiderate , affinchè il pubblico possa da impaniale 
giudicare de' fondamenti, con cui tentò il sig. Da- 
quifl sostenere la sua difésa. 

Affinchè la cosa riesca di facile intelligenza, 
ripèterò il catalogo inserto nella Biblioteca Oltre- 
montana con l' aggiunta della patria stata io essa 
assegnata a qualunque pianta. Colia lettera R. ma- 
iuscola sono indicate le risposte del sig. Daquin 
tradotte nel)' Italiana favella con carattere corsivo , 
ed a queste si risponde con carattere diverso. 

Credo inutile richiamare in campo l'avventura, 
che l'Autore della difesa narra del sig. Gian Gia- 
como Rosseau per la sorprendente scoperta da lui 
fatta della Globularia a fiori bleu pianta assai vol- 
gare in Savoia, così nulla dirò delia Cicuta tanro 
encomiata dal sig. Storch trovata nelle pi$ ajte 



montagne di Bauges , tinto menu parlerò della pos- 
sibilità , che un semplice pastore possa scoprire 
qualche pianta sfuggita, dagli - occhi de' più instanca- 
bili , e de' più illuminati Botanici j perche tutte 
queste cose nulla hanno che fare al . caso della que- 
stione, cioè se le varie piante esotiche proposte dal 
sigi Daqain ptr naturali alla Savoja , si trovino 
realmente tali, ed in quali siti particolari. Diri 
bensì che nello stampato sopra l'artìcolo della 
Botanica, per essete io assente, vi è occorso uno 
sbaglio al compositore» il quale ha ommesso la 
patria. Ae\\' Adathoda > che è lo.Zeilone, e, quanto 
sta scritto circa la patria di questa pianta , appar- 
tiene ift Acanto. . Per. bupoa. sorte jl .sig, Daquin 
non ha scoperto un. tale errore,, poiché si sarebbe 
fatto una gloria di annunziarlo : al pubblico, eom« 
un insigne .trofeo, di vittoria. , ; 

Adathoda ..... . nell'Italia, e nella Sicilia. 

R. Adathoda ........ Pianta cgnoscìuta , e 

trovata in Savoja dal sig. Luigi Boyraori: f Arto-' 
nimo assegna ? Italia , e la. Sicilia per patria 
di attesta pianta. Io non mi sarei mai immaginata 
chi fosse nticssario parlare .della. Sicilia , quando 
si i detto che cresce in Italia: vi i apparenza 
che V Autore non sia molto instrutto . nella Geo- 
. trofia- . 

Non è da maravigliarsi , se il sig. Daquin bop 
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siasi potuto persuadere che tosse conveniente no- 
minare la Sicilia , quando si è premesso nascere tai 
pianti in Italia , trovandosi la Sicilia compresa in 
questa, perchè apparentemente egli è poco istrutto 
nello studio della Botanica, colla scorta del quale 
avrebbe potuto imparare che nelle isole nascono 
molte , e diverse piante , che non sono proprie 
del continente; frattanto si è scritto nell'Italia, e 
nella Sicilia a norma del Linneo per significate iti 
genere, ed in ispezie la patria dell'Acanto; del 
resto questa pianta non è sin' ora stata riconosciuta 
naturale alla Savoja , tanto meno l'Adathoda, di 
cui si è intesa parlare l'Autore della difesa. 

Anguria nella Giamaica, 

Jt. Anguria . . L'Anonimo assegna la Giamaica 
per patria di attcsta pianta ; ma la pub riconoscere 
anche propria della Savoja; polche ella i assai coi 
mime ne", nostri giardini, t. si- serve confetta alle 
nostre tavole. . ' 

Non si nega, che coltivata possa riuscire felice- 
mente in Savoja , ma certamente non è originaria 
delia medesima. 

Acacia nell'Egitto, e nell'Arabia. 

jR. Acacia, o sia Pseudo-Acacia. Questo albero 
può crescere ad arbitrio dell'Anonimo nelfEgitto, * 
nell'Arabia, ma cresce anche nel nostro paese a 
piacimento de' Savoiardi, perche, oltre che i etiti- 



Vàta come ornamenta de' nostri giardini da lungo, 
tempo , diventa comune ne' nostri boschi, dove si 
moltiplica da se medesimo. Del resto il signor de 
Lantarck dice che quest 'altero si ì naturaUr^tto iu 
Francia , sebbene riconosca per patria originaria la 
Virginia. 

Non appendo il sig. Diquin come sbrogliarsi di 
qu«Ma pianta , vi ha aggiunto il nome di Pseudo- 
Acacia • il quale manca assolutamente odia sui 
Topografia. Tanto è vero, che a' nomi generici 
si debbono aggiugnere i triviali , o specifici , se , 
cii scrive, desidera di essere inteso; poiché il 
tome di Acacia appo i Francesi lignifica un gè- 
aere di pianta , die comprende varie spezie , tr» 
le quali comunemente sotto il solo nome di 
Acida per lo più s'intende la Mimosa nilotica 
del Linneo, 'che nasce nell'Egitto, e nell'Arabia. 
■ La Pseudo-Acacia però proposta dal sig. Dacjuin 
appartiene al genere della Robìnia distinta sotto il 
nome triviale di ? scudo- Acacia, che può essersi 
oscamente naturalizzata anche in Savoja. 

Alga nel fondo del Mediterraneo. 

li. Alga .... sebbene piaccia all'Anonimo di 
vMUre per patria di questa pianta soltanto ti fonde 
de, Mediterraneo , f Autore della Flora di Francia 
fitte poco fa scrive , che tresee anche ne' stagni , 
< u' fiumi: le sue foglie simili a quelle della gre* 
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migaa sono talvolta sottili, e minute a guisa di 
cantili. t .... 

Tulli i Botanici che hanno trattato dell'Alga, 
la quale è la Zostera marina del Linneo , 1' Alga 
manna d*I Lobelio, e del sig. De Lamarck, l'Alga 
angusti/olia vitrlariwum del Bauhino , e del Touroc 
fort ,■ convengono essete pianta , che nasce jjel 
mai*. Se il sig. De Lamarck dice nascete anche ne' 
stagni , e ne' fiumi , probabilmente si saia inteso 
parlare di quelli , che pet essere attigui al man , 
sono anche bagnati dall'acqua salina-, mentre dille 
Flora particolari della Francia sin' ora consta esseo 
pianta solamente propria del mare; ti consulti i 
questo proposito la Flora di Montpellier del sig 
Gouan , e quella della Provenza del sig. Gerard, 
Osservo inoltre che nel catalogo delle piante, dia 
pàscono attorno a Parigi del sig. Vailhrat , ali* 
Istoria delle piante della Svizzera deli' Allero , .'ed 
in quella del Deificato del sig. Villars , dove ter' 
tamente non mancano stagni , c fiumi , non è 
1' Alga registrata fra le piante proprie di tali stì. 
Del resto poco importa che possa .nascere ne' sa- 
gni, e "W fiumi, tocca al sig.. Daquin insegnaci 
dove nasce spontanea in Savoja. Non l' avrebbe 
egli per avventura scoperta in qualche stagno vicfco 
alle saline di Montreal Io, che ho percorso p* 
qualche diligenza tali siti , non ho avuto il «a» 



cete di rinvenir];;; e quand' anche si trovasse spon- 
tanea nella Tarantasia, non avrebbe dovuto entrare 
nel catalogo proposto dall' Autore della Topografia 
dì Gamberi , il quale professo di indicare soltanto 
la maggior parte delle piante , che sono naturali ne' 
campì , ne prati , e nt toschi di Ciamierl , e paesi 

. Dalla brevissima annotazione però, che presenta 
sopra tal pianta , vi è luogo a dubitare che per 
abbaglio abbia preso qualche spezie di Potamoge- 
ton, oppure- la Zanichelia per l'Alga, la quale non 
ha mai le foglie , come egli descrive , così sottili- 
Se il signor Daqtiin desidera vedere una figura , 
che la rappresenta, consulti-i) Cbabreo allapag.jtìy 
della sua iciagrafia , che con facilità potrà prora. 
Tarsi da' suoi Speziali, o dilettanti, dj Botanica. 

Begonia .nelle Indie. 

R. Begonia . . . Il Crifico.la colloca nelle 
Indie ; ma sarebbe anche .stato necessario, che il 
nostro preteso Botanico., per essere, esatto, avesse 
significato, se si trovi detta pianta nelle Indie orien- 
tali , oppure nelle occidentali , circostanza- , che è 
essendole in Botanica , e che per buona sorte non 
fa al nostro caso ; ptrehi il signor Boyraon V ha 
eziandio trovata in Savoja, e che ci faremo un pia- 
cere di presentarla nella iella stagione. .... 



Sari molto riconoscente alia gentilezza dei si- 
gnor Daquio , se vorrà -degnarsi di moltiplicate il 
mio erbario di nuove produzioni , mentre ad ónta 
che- contenga più di seimila piante, i due terzi 
delle quali sono esotiche , mi manca lo scheletro 
della Begonia ; favorirà intanto riscontrarmi specifU 
eamente de' siti, in cui nasce spontanea. Il signor 
Darjuin fa un'osservazione circa il maden con cui. 
si è espressa la patria di detta pianta , che pò-, 
irebbe essere di qualche rilievo , se per buona sorte-, 
non nascesse egualmente nelle Indie orientali , ed 
occidentali , come può accertarsi , consultando gli 
Autori, che hanno scrino su tal pianta. Trattante» 
convieo badare, che a norma de' Grammatici il nu- 
mero del più significa più cose ; onde setto il nu- 
mero plurale , s" intendono le Indie orientali , ed 
occidentali. ...... 

Odone • • nella Virginia, e nei Canada. 

R. Ckèlone . . . soit Tortoc - { parola » 
che manca nel catalogo della Topografia ) pianta co- 
nosciuta , e trovata in Savoja da tutti gli Eriolai. 
Io non credo che il clima della Savoja sia più frtd* 
do di quello del Canada, dove dice crescere l'Ano- 
nimo . Non v i dunque luogo a stupirti , se E ho 
inserta nel catalogo delle piante proprie del mi t 
paese. - ... a 



Non si fa questione, se tal pianta possa, o 
non possa vegetare io Savoia, beasi, se sia spon- 
tanea della medesima, ed in quali sili p ar ti col ari . 
Tritandosi di una pianta , che il signor Daquin 
dice volgare , e trovata da liuti gli Erbolai , posso 
dubitare che con tal nome comprenda qualche al- 
tra pianta diversa dalla Chelone del Linneo , e de' 
Botanici ; poiché , sebbene io abbia percorso mol- 
te valli , e montagne della Savoja , non .ho 
avuto il piacete di rinvenirla, cóme neppure l'hanno 
ivi osservata il «gnor Allicci , ed Ignazio Mo- 
lineri diligenti* si mo investigatore delle piante più 
Angolari , che per il decorso di molti anni ha vi- 
sitato a questo oggetto i diversi angoli della Si* 
Toja . Non sarebbe questa pianta per avventura an* 
che una di quelle, che hanno un nome soltanto 
proprio della nazione! Gli schele iti , che sì atten- 
dono dalla generosità del signor Daquin, potranno 
dilucidare la questione . 

Corona Imperiale . . . forse nella Persia. 

R. Corona Imperiale . . . A riguardo di 
questa pianta il nostra Critico non sa assegnarle il 
suo luogo aatalt ; piti essere , die egli , che nasca 
nella Persia . Questo dubbio non istà bene in bocca 
di un Botanico, che rimprovera errori di Botanica 
a chi non si vanta per tale. Io m' immaginava chi 
ger un sapiente di questo grado non vi doveva et- 
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Jere- nienti di dubbioso ; del resto questa pianta giù- 
ita l'avviso del signor De Lamareksì coltiva coma-' 
nementt , e riesce assai bene ne' nostri giardini. 

Certamente il signor Daquin avrebbe meglio 
consultato al suo decoro , se avesse imitato il cri- 
tico nel pubblicare cose , che egl't medesimo pro- 
fessa di- poco intendere. Le persone veramente sen- 
sate , e dotte amano meglio confessare i loro dub- 
bi nelle coso non abbastam* accertate , come ap- 
punto ci lascio scritto H celebratisi! mo Linneo a pro- 
posito' di questa pianta , in vece di pronunziare co» 
enfasi delle cose , che non sanno . Frattanto si fa 
preseme essere la Corona Imperiale soltanto colti- 
vata ne' giardini , perciò non doversi annoverare tra; 
le spontanee deHa Savoia . 

Cakile .... alle spiaggie del mare- 

R. CalUte . . . Pianta trovata in Sonja dal 
signor Luigi Boyraon. 

Troppo frequente , e principale appiglio del si- 
gnor Daquin , per sostenere la sua difesa. E' pro- 
babile che questa pianta esista nell'erbario del si- 
gnor Boyraon per averla egli ricevuta da qualche 
suo corrispondente, o che l'abbia ottenuta dapian- 
te coltivate in qualche giardino; mentre nrssuno de' 
nostri Botanici l'ha osservata spontanea in Savoja, 
ni si trova odi' istoria delle piante del Delfinaio 
del signor Villars , ne in quella della Svizzera deli; 



Altero. Piacesse al Cielo ri damare in vita il signor 
Boyraon celebre Botanico della Satoja, mentre son 
persuaso , che farebbe i suoi giusti rimproveri al 
signor Daquin per l'uso, che spesso fa fuor di pro- 
posito dalla sua autoriti , o almeno l' avrebbe mè- 
glio indirizzato nella : pubblicazione del catalogo delle 
piante del suo paese-, ; 

Cardo santo ..... nella Spagna . 

Card» stua* . . . PUma comunissimo , t 
conosciuta da' nostri più infimi Ertola] ; si trova 
ne' (ampi , e sui margini di' nostri fossati secchi. 
Pel resto /" Anonimo , sebbene versatissùno in Bo- 
tanica , ignora senta dubbio , che vi sono tre spe- 
cie di Cardo santo . 

Non si dubita , che il Cardo santo possa essere 
pianta notissima in Savoja, per essere usuale in me- 
dicina; si dubita bensì, che nasca ne' luoghi indi- 
cati dal signor Daquin , il quale farà cosa grata ai 
dilettanti di Botanica , qualora si degnerà farli co- 
noscere le altre spezie di Cardo santo naturali alla 
medesima, mentre sin' ora nelle officine SÌ cono- 
sce soltanto quello , che dal Linneo e chiamato 
Centqurea benedicta. Non avrebbe egli forse inteso 
di parlare del Carthamus lanatus,,p dell' 'Argentone 
Mexicana del Linneo? Ma il primo si chiama Car- 
do santo da' Parigini , che c 1' Atractyiis lutea del 
Bauhino certamente volgare in Savoja ue' siti in- 
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dicali dal signor Daquin , e di genere diverso dal 
Cardo santo delle ofEcioe ; il secondo è il Cardo 
santo degli Americani, o sia Papavero spinoso stato 
enunciato dall' Autore della Topografia sotto il no- 
me di Pavot épineuse , sebbene non sia spontaneo 
della Savoja. Pei evitare intanto ogni ambiguità è ne- 
cessario che il signor Daquin ne]I' indicarci le spezie 
di Cardo santo ( clic ci farà conoscere, si prevalga 
di nomi significami , e non equivoci , con 1' ag- 
giunta degli Autori Botanici, da cui sono stati as- 
segnati tali nomi , oppure al nome generico unisca 
le differenze specifiche , le quali postano caratteriz- 
zare le spezie, che è per proporci . 

Cedro • . nel monte Libano della Palestina. 

R. Cedro . . . Il Crìtico , mentre conti- 
nua ad instruirci ptr le sue osservazioni giudiziose , 
c insegna a proposito di aiuti albero , che cresce 
•sul monte Libano della Palestina. Ecco ulteriori 
saggi di geografia sul gusto dell' Antonimo ; può darsi 
che abbia rilevato questo fatto di Botanica da aliai- 
chedimo de' Salmi ; ma certamente non avrà tro- 
vato un àUro monte Libano in alcun litro di geo- 
grafia , fuorché nella Palestina . Io , senja andare 
cosi lontano , i stnia cercare ne' testi sacri , posso 
assicurarlo , che il Cedro particolarmente quello , 
le di cui foglie rassomigliano a quelle delCipresso , 
cresce |<< nostri giardini botanici , iti molti dei 



nostri- menti , t tra gli altri mi flit elevati della 
Sioritm . , 

li signor Daqutn non dubita certamente , die il 
morite Calvario si trovi nella Palestina, eppure si 
trova anche in Savoja vicino a Gamberi, come 
egli medesimo ci assicura parlando de^le celebri escur- 
sioni Botaniche fatte col sig. Gio. Giacomo Rosseau 
nel suo paese . Nella Palestina si trova eziandio il 
monte Olivero ; eppure- si trova altresì nel Cana- 
vl'SC vicino a Borgomasino , nel Monferrato vicino 
a Rivalba, e. nel Piemonte vicino a Pinerolo. Per 
la qual cosa si e scritto opportunamente monte Li- 
bano della Palestina , per evitare ogni ambiguità nel 
caso che si tro» i qualche altro monte detto Libano in 
altri paesi; e poi non tutti satino in qua! pane del 
inondo sì trovi il monte Libano. Ma a die prò 
si perde, il signor Daquin in queste inezie , che 
non sono da pari suo , e che non hanno alcuna 
influenza sopra la questione, se trovasi , a no spon- 
taneo, ed in quali siti particolari il Cedro nella 
Savoja ? Egli accerta ivi trovarsi abbondantemen- 
te, e segnatamente nelle più alte montagne della 
. Moriena , perciò a lui tocca darcene prove di sua 
esistenza *. Osservo peri che il signor Villars non 

. * £' Usuarissimo sig. Marchese di Sfino sardi* 
vogliose di formare con U piar.it del Pinqt Cedui 




Digitizad by GoOgI 



Io ammette frolle piante proprie del Deificato, coit 
neppure riprova cella Flora Pedemontana , né io, che 
ho percorso varie delle più alte montagne della Mo- 
liena , ho avuto il piacere di rinvenirlo . Frattanto 
dalla breve notizia, elio presenta nella sua risposta, 
posso dubitare , che s' intenda parlare del Cedrus 
folio cnpressi inedia majoribus baccis del Bauhino , 
Lhe è il Juniperus iycìa del Linneo , oppure del 
Cedrai folio cnpressi major, fructu flavescente dello 
stesso Bauhino , che c il Juniperus pkoentcaea an- 
che del Linneo. Ma quesii arboscelli non sono pro- 
pri! delle più alte montagne della Morie» , pcrchì 
amano cascete ne' paesi caldi , come neh" Europa 
australe , e forse anche in Savoia nelle più calde 
situatoci ; cioè In que' monti > clic hanno assai 
minote elevazione da! livello del mate di quello , 
che abbiano le più alte montagne della Moriena . 

un lungo viale nel suo feudo di S. Sebastiano, dove 
sostiene un giardino ricco di piante esotiche; perciò 
sì professa pronto a farne F acquisto in quel mag- 
gior numero possibile al pre^o di lire dodici di 
Piemonte per ogni pianta di anni quattro , di lire 
diec'tvtto per quelle di anni sei , e di lire trenta per 
quelle di anni otto, purché le possa ricevere franche 
di porto, in ottimo State,, e che siano riconosciute 
per il vero Pìhus Cedrus del Linnto. 



Del ICSCO sotto il solo nome 'di Cedro albero , 
come lo annunzia il signor Daquìn nel catalogo 
delle piante della sua Topografi.!, non se ne co- 
cosce altro, fuorché il Piaus {Ciirus) foliis fà- 
sciatiaiis acutis del Linneo, che sin' pia non consta, 
clic sia saturale alla Savoia . ... 

Dierviia . ... • _ • • nell' Acadta . 

R. DUrvilla , ■ . Pianta conosciuta, tro- 
vata in Savoja dal signor Luigi Boyraon , e man- 
data dal signor . yiflars , che l'ha scoperta all'in- 
torno di Grenoble. 

Non pare probabile, che il sig. Vill.trs abbia tro- 
vata tal pianta vicino a Grenoble, poiché manca as- 
solutamente ne" catalogi del|e sue escursioni Bota- 
niche fatte non solo attorno a detta Città , ma 
eziandio per tutto il Delfinato , come ciascheduno 
può accertarsi, consultando le sue opere Botaniche, 
ed in particolare la lista degli alberi, ed arboscelli 
del Delfinftto pubblicata negli atti della celebre So- 
cietà letteraria, di Grenoble . A proposito di questa 
pianta, come di varia altre, clic il signor Daguin 
ha proposte nel suo catalogo per naturali alla Sa- 
voja , può consultare la Flora della Francia, del 
signor De Lamarck , e potrà accertarsi clic manca 
jn essa la Diervilla , e moire altre; eppure asseri- 
sce egli con franchezza alla pag. 47. della sua To- 
pografia , che le piante proprie de' campi,, de' bo- 
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«chi, e oVp'tui del tó» paeie sodo a ub dipnas* 
le itene , che nascono attorno a Parigi , eccettuare 
avelie de* monti . . 

Dodarria . > , . . - . nel monto Ararat. 

Dodartia . . , Pianta conosciuta, e tro- 
vata ìn Savoja dal signor Luigi Boyraon. 

Ma da nissuuo stata sin' ora confermata naturale 
alla' medesima. Si ripete al signor Daquin quarto 
si è detto, parlando della pianta detta Cakile. 

Draconcolo , . , . , . nella Siberia, 

R. Draconcolo . . , . Pianta altrettanto co* 
mimi ne nostri orti , quantp gli spìnacci , a segno 
tale , che fortunatamente non siamo tiiligati di fari 
il viaggio ìn Siberia , quando ci occorre il iisognm 
£ mangiarne . 

Pianta esotica detta da' Piemontesi Stragon , col- 
tivata negli orti, perciò non fa al caio della que- 

Garidella ........ nella Provenza, 

R. GaridtBa -, . , . Pianta conosciuta , e . 
-trovata anche in Savoja dal signor Luigi Boyraon . 

Questa è una di quelle piante, clie potrebbe più 
facilmente trovarsi spontanea in Savoia; ma per ad- 
dettarla tra le indigene, si desiderano più sicuri 
riscontri. Lo «esso si dica delie seguenti. . > • 

Cunneberge . Vaccinium oxycoccus LinB. 

Asaiine . , Ànrirrbinum «satin Lino. 



- Àrisarum % . Arum arisahim Lino. - ' 
Glaycul-puattfc.oa 

Spatulo . . hit taeiidusima Llntv ■ 

Malacoidcs . . Milope mlacoUer Una. ' • 

. HipoeiJW . . . U :. * De* pwp caldi. 
■ R. Hipocisto . , . Pianta comune in Sa- 
voja ; ìrhptreiocthi questo Ducalo ha eziandio cuti 
siti, dove il calore i grande; ed allorquando l'Ano- 
nimo sitila sfccijicajione U stabilisce per patria i 
paesi ealdi , c lo stesso che dir niente ; quésto me- 
todo di esprìmersi in Botanica, e troppo vago; non 
i certamente il linguaggio di questa scinda : 
gita averi maggior precisione , aitando si vuol far* 
U critico. 

Si * scrìtto per brevità ne* paesi caldi , perche 
intelligenti panca . Ma i] signor Daquin desidera 
maggiore precisione , ed eccola 

V Hipocìsto , che è il Cytiaus hypoefitis del 
Linneo è pianta parasitica ; la quale nasce: sopra 
biadici di varie spezie di Cisto -frutescenti, le 
quali difficilmente si trovano spontanee io Savojà, 
e poi quand' anche vi tolsero naturali , rarissimo H 
l'Hipocisto, come lo è rei Contado di Nitta, 
dove ne" siti prossimi al mare abbondanti ■ sodo va- 
ile spezie di Cisto frutesewti . Tanto e Tera; eh* 



■ .-.'.-Bkjfepd by 



V HiptK-ìsto non è pianta comune in 5a»oja , che 
sin' ora non consta essere stati osservata da altri 
Botanici, ruerchc dal signor" Da<[iii b. Manca questa 
nella Flora- del Deificato, ; cósì pure celi "Istori a delle 
piante della Svizzera. Ama nascere a preferenza so- 
pra del Cistus ladani/era del Linneo , che trovasi 
più! frequente ne' paesi caldi dell' Europa australe . 

L'Hipocisto c uria di quelle piante , cosi pure 
1' Alga, ed alcune altre, le quali ad onta delle DM' 
gliori' cdrrisptmdewte., e della più felice colti va- 
llone. 'nqn< ai osservano registrate ne' catalogì de 7 
più.ricclw. giardini* ■■' . - , -V < 

: Hemaiiia . neli' Etiopia, e nel Capo dì & S, 
...Jl. Htmania- - .io a< Pianta trovata in Sa- 
%oja '«ili tignar luigi Scyraen , e da moki .altri 
Botanici. .. 

? Questa pianta non resiste a' rigori del»' inverno 
Bel' nostro clima ,- perciò [i per conservarla Ta rin- 
chiusa nella fredda stagione , e conservata nelle 
Stufe calde, come l'esperienza ha insegnato ai col- 
tivatori «Ji.essa:-, lo stesso occorre, in Inghilterra, 
come risulta dal signor Miller nel suo dizionario 
de' Giardinieri ; per la qua! cosa sembra probabile, 
che la sbagli ril iiignor Daquin , mentre la crede 
giusta naturali alla Savoia , appoggiato all' autorità 
del signor Boyraon, e di molti altri Botanici. A 
riguardo, di questa, pianto, come di varie altro mi 
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pare che potrei non senza ragione ripetere al signor 
DaquÌD veria, voces , praeteriaqae nihil. 

Melissa di Moldavia .... nella Moldavia. 

A. Mellita di Moldavia . . . , Fidata col- 
tivala , e naturalista in tutti i nostri giardini. 

Tale asserzione non risolve la questione , per- 
chè si tratta delle piante spontanee, e questa è col- 

■. Molucea spinósa . ;. nell'isole Molucebe . 

R. Malacca spinosa . . » (olivata ne no- 
stri giardini , e, che essendo un altra spt{ie di Me- 
lissa , si trova nelle stesse circostante della pre- 
fitdtitt* » .:. i. ...-w. " ... ■ .. :..n 

Ad San Autore , che dà precetti in Botanica * , 
mmàm dire , .dia Jà Melissa di Moldavia uba, & 
una spezie di Melissa a norma de' migliori .Bota- 
nici , sd appartiene- -al genere del Dracocefalo • del 
Linneo;, -il quale- la chiama Dracoctphalum , Molda- 
via i eia Malacca spinosa appartiene ad altro, ge- 
nere di ■ pianta . da quello diverso , che lo stesso 
Linneo chiama Malaccetta , e distingue questa. spe- 
cie col nome triviale di Spinosa. Del resto è pianta 

Ortica Romana , . „ * —nella; Romagna. 



»8 

R. Orti** Roména . . . Schiene questa 
pianta porti il nona dei paese , eia cui riconosce U 
sua patria naturali-, tlla.i comune ne' nostri giar- 
dini. Si trovano inoltte tutte le specie delle Ortiche 
conosciute in Savoja ,. U quale senpt tssete para- 
gonata alla Romagna ha ciò non di meno della .re- 
gioni caldissime. - r ■■ '■' ■ 

Si ripete al signor Daquin , che per essere tal- 
pianti soltanto coltivata oc' giardini , non debbe 
annoverarsi tra- le indigene della Savoia. . V .*' 

Asserisce francamente t' Autore della difesa (to- 
narsi nel suo paese tutte le spezie delle Onicheco- 
nosciute. A questo proposito debbo fargli osser- 
vare , elie il Linneo nell'ultima edizione dei siste- 
ma de' vegetabili pubblicata dal. Murray enumera 
vent' otto spezie di Ortica , tra le quali sia ora. 
sono state riconosciute soltanto tre propri* dell* 
Europa , cioè la pilulifera, la utens , e h dioitu. 
Consulti di grazia il signor Da Lamarck nella Flora 
di Francia all' aiticelo Ortie voi. i. pag.194. -, er 
potrà agevolmente osservare , che questo celebre 
scrittore enuncia soltanto k suddette. tre spezie, na- 
turali di sì vastissimo regno ; lo stesso patta rico- 
noscete dalla Flora -del-Delfinato del «gnor - Vrllars, 
dalla Fiora Pedemontana, e dall'istoria delle piante 
della Svizzera dell' Mero. Eppure, chi '1 credereb- 
be f Si trovano in Savpja tutte le spezie di Orti- 
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che conosciute a deità del signor Diquìn, al quale 
conviene far presente, che le altre piante registrate 
nel suo catalogo sono il rome di Ortica appar- 
tengono ad altiì generi di piante diversi , sebbene 
nelle foglie abbiano qualche rassomiglianza alla me- 
desima , come per etempio 1' Ortica mona a fiori 
gialli è la GaUopsis galeobdoloa del Linneo, e l'Or- 
tica morta a fiorì bianchi e il Lamium album dello 
stesso Autore. 

Platano , - ... . . ne* paesi orientali . 

Platano . . . Albero coltivato nt nostri 
giuratiti , t trovato frequentemente nelle nostre mon- 
lagne ; Bèi impieghiamo il tuo legno a far moti- 
glie , t particolarmente per la formazione ài pal- 
chetti. Questa i appunto V occasione t in cui pos- 
siamo convincere t Anonimo di citare troppo fran- 
camente Autori , che non ha mai Ulto . Egli mi 
ha rimproverato , che nel catalogo delie piante dtlla 
Topografi* ve ri erano molte , che non si trovano 
nell'istoria delle - piante del Delfinato recentemente 
pubblicata dal signor ViUars , ed io , che in questo 
punto medesimo, in cai scrivo, ho sotto gli occhi 
f opera intorno agli alteri del Detonalo di questa 
celebre Botanico (con cui sono strettamente unito), 
nella quale alla pag. io), n. 15. parlando di qUtst' 
albero sotto il nome di Acer Pseudo-Plataoui , dice 
n Questo altero tresce ne' nostri boschi : i bello , 
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,; t maestoso : il suo legno i bianco, e leggiere 'di 
„ grano fino. < • •• ; , -. ' ■ - , 

Dopo qiusto passo del signor Villars , quale fir 
duc'ta si può accordare alle citazioni critiche deli' 
Ànonimoì ■ ' . . 

la questo articolo il signor Daquin tenta di dare 
saggio della sua abilità nella Botanica, ed -accusa 
l'Anonimo di aver citato troppo francamente Au- 
tori , che non ha mai letto , onde conchiude > 
Quale fiducia si debbe avere alle sue citazioni cri- 
tiche 

Un'accusa di tal fatta, con- presentare autorità 
di celebri scrittori, ami citare verbalmente, i passi, 
che in apparenza lo possono favorirete senza dub- 
bio un. mezzo termine de' più efficaci, per liptuz^ 
zare l' avversario , e che a primo colpo ■ d' occhio 
può fare qualche impressione nall" animo di colo- 
ro, che per non essere abbastanza versati nella ma- 
teria , di cui ri tratta, formano il loro giudizio 
con troppa superficialità. Per la qual cosa vi pre- 
go , signor Conte , di badare con qualche partico- 
lare attenzione agli argomenti , che sono per es- 
potvi, affinchè da imparziale possiate giudicare, se 
col mio propostovi giudizio sopra l'articolo della 
Botanica da voi pubblicato nella Biblioteca Oltrer 
montana vi abbia esposto a pronunciare cose, che 
siano . lontane dalla verità,. ' : ■- 



Si è scritto nella Biblioteca Oltrarno arara , eh* 
molta delle piante ì proposte dal signor Daquin pei 
naturali alla Savoia mancavano nell'istoria delle piante 
del Delfinato del signor Villa» ; egli pei acculare 
1' Anonimo, presenta l'autorità del suddetto estratti 
dà una sua memoria sopra gli alberi, ed arboscelli, 
che nulla ha che fare eoa V opera da me citata , 
e che mi è pervenuta dall' Autore in dono sol» 
menre dopo la pubblicazione dell' articolo inserto 
nella Biblioteca Oltremontana. Per convincere il si- 
gnor Darwin, che io non dovevi riconoscere il 
Platano par un albero proprio, del Deinoarrj, debbo 
farli osservare , che assolutamente manca non solo 
nell'istoria della piante del Delfinato, ma. ezian- 
dio nella memoria degli alberi citata dall' Autore 
della difesa [ mentre il signor Villa» parla in que- 
sta sua operetta alla pag. iaj. a. iji del falso Pla- 
tano , detto dal Linneo Acer Pstudo-PlataiUu , il 
quale e un albero di genere-, & classe, e di na- 
tura diversissimo , sebbone abbia le faglie in .qual- 
che maniera simigliami al vero Platano ; par la JpnJ 
iosa chiunque , anche poco versato nella Botanica, 
pub giudicare degli argomenti proposti dal lignoi 
Daquin , il quale confonda si facilmente i generi , 
e le spezie , che non ri e» no ice alcuna dMèrtnaa tri 
<t ver* , ed il falso Platano , sebbene nel Suo ca- 
talogo della Topografia , sembra che t abbi, di- 
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Stinta sono il nome di Plana , da alni chiamilo 
anche Playe, Oli le faux Piatane. ', '. ..i 

Per dimostrare con maggior evidenza la verità 
di quanto poca fa si è detto , basta badare alla ri- 
sposta del signor Daquin, in cui dice, che il Pla- 
cano e un albero coltivato ne' loro giardini, e eh» 
sì trova in abbondanza nelle loro montagne, men- 
tre il primo , che è una pianta forestiere, potrebbe 
trovarsi ne' giardini de' varj dilettanti di Botarli» 
della Savoia, i quali oltre a moltissime altre pianta 
esotiche, possano. anche coltivate il vero Platano, 
ed il secondo, che è il falso Platano si trova cer- 
tamente nelle montagne della medesima , che pei 
essere Ivi frequente , non vi è veruna probabilità t 
che venga particolarmente, coltivato ne' loro giardini. 

Dopo queste osServwiOni , quale pregio si pui 
accordare agli argomenti Botanici dell'Autore delia 
difesa ì 

Ricino . nelle Indie » nell'Africa, e nell'Europa, 
Jì. Ricino ... Pianta assai comune .ne 
tostri giardini , pei: rapporto della quale si debbe 
sopra tutto ammirare la salacità de,l Critica , Egli 
le stabilisce per patria le Indie, f Africa , e /'Eu- 
ropa : e poi mi rimprovera d' averla enunciata tra 
le piante indigene della Savoja , come se la Savoja 
non fosse compresa nell'Europa: apparentemente è 
norma della tua Geografia si troverà tale pianta 
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rulla Luna • Per verità sarti quasi tentato dì con- 
sigliarlo a prendere qualche legione in questa scienza. 

Questo è l'unico passo, dove l'Amore della di- 
fesa può avere qualche ragione;. 

Omissioni: di stampa, perche Dell' originale , che 
sì conserva , era , e sta scritto Europa australe , 
«onte possono farne autentica testimonianza persone 
degnissime di fede. Del resto tal pianta non è spon- 
tanea alla Savoja. 

Rosa di Gerico . nella Palestina;, e nelle spiaggie 
del mar rosso. 

jR. La Rosa di Gerico i una spezie di Thlai- 
peotendron ; arboscello conosciuto, e trovato dal si- 
gnor Boyraon , che fa iti oggi C ornamento da' no» 
tiri giardini^ .< ■ 1 ■ 

Questa pianta è ¥ Anastatica kieroeanthtca del 
Linneo , il Thlaspi rota kierico dicium del Mori- 
9oq , e la Rosa hierocunthica del Bauhino, e dì al- 
tri Botanici > a cui il volgo- ignaro attribuisce la 
virtù di presagire il prossimo parto nelle donne , 
con immergere tutta la pianta seccata , la quale è 
in tale circostanza tutta rannicchiata, nell'acqua tie- 
pida per brieve spazio di tempo ; poscia la estrag- 
gono , e misurano il tempo , che impiega nello 
espandersi, ciò che succede per qualche principio di 
flessibilità,' ed elasticità, che riacquistano ì rami di 
detta pianta coli' immersi* ne nell'acqua tiepida, ed 
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a proporzione, diesi espande con minore, o mag- 
giore prestezza, prenonciano la minore , o maggiore 
prossimità de.I parto. Questa pianta è annua, vaia 
a dire che dc] corsp dell'anno si semina, nasce, 
cresce, fiorisce, matura il seme, e muore, per 
mai più ri germogli are, se noD si semina di nuovo; 
per la qua! cosa chiunque può comprendere qual 
ragion* abbia il sig. Daquin , che la crede un ar- 
boscello, cioè una pianta ari no verata tra le perenni; 

Falso sicomoro nella Siria. 

R. Falso .sicomoro . . . Noi non abbiamo biso- 
gni,, per procurarci quest'albero, eli andare nella 
Sìria-, in cti la i* crescere F Anonimo; egli i ce. 
mujpe in Savoia , * nel De/filato. Ecco ciò , che 
dice anche il sig. fillars a proposito di questo aU 
teto netta sita opera qui sopra citata alla medesima 
pagine. Questo Acero ha le foglie tenti, ti an- 
golate come il Platano; nasce nelle montagne a, seì- 
ctnio tese alte sopra il livello del mare per f ordì- 
nano ; ma si addimestica cosi baie nelle nostrt 
pianure , che ti propaga col seme naturalmente nt' 
boschi, e He'itiajiì il, suo legno i bianco, di grano 
fino, mediocremente duro, ma di buonissima qualità^ 
il suo sugo forniste di ■ paccherò. Il sig. Villfits la 
chiama Acer pktanoides. 

Dal Mattiolo, dal Camerario, e da altri anti. 
clu Botanici fu chiamato Falso-sicamaro , p sia 
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rsàtdo~sy cornanti l'albero dotto da! Linneo Meli» 
A^edarack , a cui assegna per patria la Siria. Con 
Io stesso nome di Falso-sicomoro chiama pure quist" 
albero il sig. Miller nel suo prezioso dizionario 
de' Giardinieri. Non sì contende che nella Savoja si 
conosca sotto tal nome un altro genere d' albero , 
che in certi villaggi del Delibato chiamasi pure la 
Play*, in altri I{eron , l'Erable deNorwege, come 
scrive il iig. Vfllars nell'opera citata, ij quale per 
essere appunto un «t0 o e non un Pseuijo , vats 
a dire Falso Botanico, vi ria opportunamente agi 
giunto il nome di Acer Platanoides.' Se il signor 
Daquin avesse consultato prima di stampare questa 
eccellente scrittore, non si sarebbe aertamente esposto 
alla censura, e non avrebbe proposto certe pian» 
con nomi talvolta equivoci , che , per essere intesi, 
hanno bisogno d' interpretazione , la quale eziandio 
spesso può riuscire egualmente dubbia circa fidati 
tità della spe«e , di cui si è inteso parlare. Per la 
qual cosa molto opportimamenre si può ripetere 
all'Autore della Topografia di Gamberi ciò.» .che. a 
questo proposito sta scritto in una lettera sopra gli 
avvisi rustici stampata io Torino l'anno (787- f. 46*. 
Chi scrive pei Botanici , dette capire, e pattuii il 
linguaggio tara ; chi. scrive per tutti, étth fervasi 
del nome volgare, t del Botante» , affittai aetanda 
non iattnae il valgo, capiscano almena le jutsont 
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istrutte, * fessati* far canestert qutUa data pianta, < 
di mi si tratta, agli inesperti. 

Qui finisce il breve catalogo delle piante richies te 
■t iig. Daquin; ora ragion vuole, clic vi aggiunga 
ejudto di alcune piante , che per abbellimento , e 
pei qualche uso dissi coltivarsi in Piemonte , ma 
non essere ivi spontanee , affinchè egli non possa 
con fondamento conchiudere: varia, voces , prat- 



Creston dei jardinj Safran baiarci 




Herbe aux cuiliers 
.... su bit 
Haeinanthus" 



Anapodophvllum 
Anemone culiTvé 
Apoein 

Asperge cubivi 
Bette , ou poiree 
Balenine 
Bette-rare 
Batirie . 
Chour rouge 
.... milart 
.... pomme 
.... fleurs 
.... brocoli 
Calamant poivré 
Conc ombre 



Lys des jardii» 

Melon 

Nicotiane 

Oillet d'Inde 

Pavot epineuse 

Poi> de mervetlle 

Pinaent rovai ttrèrisstm ; 

Passe fleur, oillet de die» 

Poireau. 

PerpetueUe . .... 
Rue sauvage 
Raifort cu Iti ve 
Souci des }ardins 



Epinard 



Scabieu» da jaidin< ' 



lacìnthe tubereuse " Senili cukivé 
. . i . des jatdias Spirata arlu.su 

Jalappe, ou belle denuk Thymbre 
Jonquille a fleurs doublé» 

Ho qui ommessì gli alberi, le piante cereali, 
e 'varie alire , jche' sono di origine esotica , perche 
spettano ai campi, delle piante de' quali ha pre- 
tentato il catalogo il sig. Daquin , il quale, per 
averle già specificamente enunciate nella sua Topogra- 
fia parlando delle coltivate In Savoja, poteva senza 
rimprovero non ripetere nel suo catalogo generale. 

Succede finalmente il catalogo di quelle, che 
per avere un nome proprio a' Save-jardi, dissi che 
non erano alla portata di essere intese ni dai Fraa- 
eesi , nè dagli Italiani. ' . 

Ail serpCEtin, ou fan* Asteroide! *»■. '. 

nard Astragaloides .■ ■ '_ 

Ambiatura * " ' Setoine des montagnes *j 

Asteriquc Ca tante ■ . ' , 

* Non i Latrhrta clandestina del Linneo , per- 
chi questa si trova enunciata ntt catalogo generale 
.sotto il nome di Clandestine. 

*1 Non lù credo il Ckrysantkemum Uucnntkemum 
lina, perche questa pianta pan già indicata dal 
t'ig. Daquia sotto il nome di Marguerite, 

*Ì lei crederei piuttosto t Arnica m»ntanà Lina. 
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CharJon còmun +4 Chleodont argenti 

Ceratoide* Ch ry saturiamo ides *6 

Cicutaire *$ EupatoirB femellc batard 

Chiendeat de poulc Foio *y 

ma questa pianta i una di quella, che nella difesa 
ha aggiunto lotto questo nome. 

*4 Moltissime sono le specit di Cardo comuni 
anche in Savoja; quale dunque sari ì 

*; Satta il nome generico di Cicutaria del Touf- 
nefort sono comprese alcune piante umbelliferi, che 
appartengono al genere del Ligustico, e della Mir- 
tride del Linneo ; da altri autori Botanici con le 
stesso nome sono state indicate diverse altre della 
medesima classe , i quali pei" essere intèsi vi hanno 
aggiunti alcuni caratteri specifici , oppure la sita 

A»«. 

• t "6 II Tetrnefort, -ed il Dìllenio hanno comprèse 
alcune specie dell' Osteospcrmum del Linneo , che 
sono piante esotiche, a cui vi hanno aggiunti altri 
eyheti. V " 

.' *7 fieri saprei quale specie dì pianta ti conosca 
in Savoja sotto il nome generico d'i fieno , fuorché 
il sig. Daqùin siasi inteso parlare de!!' Aita- genere 
fra le grami/tee non facile à distìnguersi da chi 
non e abbastanza versato nello stadio Botanico , a 
cui il signor De Lamarck ha assegnato il nome 



i *8 Gemiaoette *f 

Fontalìs *j Gnaddia *n 

Farfarella Jone d' eau 

Filicule Mattonici. *n 

di Foìn, e che ha itile specie meno preginoli per far 
fieno, come f Aira distata ecc. Vei. Mcmor. del sig. D. 
Giulio voi. tU. delta R. Società Agraria dì Torino. ■ 
*3 Nome generico del Tournefort detto dal Bil- 
icalo Mesembryanthemum , che comprende sotto di le 
una numerosa serie dì spetie a noi esotiche. ^ 
*3 Non si conosce sotto tal nome alcuna pianta 
appresso ì Botanici, fuorché il sig. Daquin per 
abbaglio abbia scritto Fontalis in vece di Fonunalh 
the e un genere spettante alla classe della Criptogamìa, 
e che comprende varie spezie. 

♦io Molte sono le specie di Genziana dette Geo. 
[lanute, che non mancano nelle alpi delta Savoja; 
ria, per poterle conoscer t, si debbono indicare le dif* 
ferente specifiche. 

•il Nome generico per me nuovo sfatti, clic 
non ho potuto trovare registrato negli Autori Botanici. 

*li Non pub essere la Castagna d'India, la 
quale si trova enunciata nel catalogo generale sotto 
il nome di Marronier d'Inde. Non ì il Fagus ca- 
scarla Limi, perche fu ivi indicato sotto il ■ nome 
di Chataìgnitr. Che cosa dunque sardi 
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■ So \ 

Mauve des bois Pninief sauvage^ire*^ 



*ij ' Ravesse 

Ortie molle Rubeola *i; 

Ortie rouge, ou pied de Spargelle 

p oule Superbe 

Pwsil de montagne Verbesine 



*Ij Nome, che i- Botanici hanno addottalo per 
. lignificare un ordine di piante della Criptogamia , 
che -comprendi undici generi del Linneo ricchi per 
la massima parte di molte specie. ì l 
' *I4 Non pub essere il Prunus spinosa del Lin- 
neo , perche fa indicato nel catalogo generale soit* 
H nome' di Prunier sauvage atbrisseau. 

*ij Potrebbe intendersi il generi della Crucianella 
del Linneo ; ma quando il sig. Daquin propóne ceni 
> piante col solo nome generico , i quasi lo stesso , 
Che dir nienti ; percki la vera scienza della Botanica 
consisti nel saper distinguere esaltamenti le specie. 

Ho consultato con qualche diligenza il dìzio-. 
Bario del Miller, la Flora di Montpellier, la Fibra 
di Francia de! signor De Lamarck , le opere del- 
sig. Viliars, la Flora Pedemontana, le dimostra- 
zioni elementari di Botanica stampate in Lione' 
l'anno 1766., il dizionario dell'Alberti, ed altri 
Autori Botanici, che hanno assegnato alle diverse 
piante i nomi franccii , né mi è riuscito, d' inter- 



pretare tali 'nomi con qualche fondamento ; perciò 
spero che il sig.. Daquin si degnerà illuminatoli 
su questo' punto; e non dubito del favore s per 
aver egli proposto il catalogo delle sue piante eoa 
quo' medesimi nomi , co' quali sono conosciute nel 
suo paese, come apertamente asserisce alla p. 48. 
della just Topografia. . ; 

Conchiude il sig. Daquin la sua diresa con -dare 
attestati della sua inesattezza confessando d'avere om- 
ettesse varie altre piante proprie alla Savoja , tra te quali 
enuncia V Arnica montana , ed il Lichen islundkus, 
del quale propone mandarcene de' sacchi pieni , 
senza essere astretto di fare il lunga viaggio nell' 
Islanda, per procurarselo. 

A questo proposito , non amando più di entrare 
in conter-icon il sig. Daquin, mentre debbo accertarlo 
della verità, che ben conosce, li diro soltanto che, sa 
prima dì stampare avesse letto, e profittato dell' 
ecceilente Flora Pedemontana, vi avrebbe trovato e 
questo, e quella, e moltissime altre delle ommesse, 
che certamente sono naturali, e spontanee alla Savoja. 

Questi sono, Ch. sig. Conte, 1 principali argo- 
.mentì , su cui ho appoggiato il mio giudizio sopra 
il catalogo delle piante del sig. Daquin, a' quali 
vi ho aggiunte alcune osservazioni in risposta alla 
sua difesa. Se in queste, come in quelli vi scor- 
gerete qualche pregio , per avvalorare quanto avete 
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pubblicato nell'annunzio della Topografìa di Ciam- 
beri inseno nella Biblioteca Oliranomana , io ve 
le offro con sincera cordialità , affinchè ne fac- 
ciale qneU' uso , che a norma del vostro perspi- 
cace ingegno crederete potersi meritare. Frattanto 
ha l'onore di assicurarvi che avrei molto volen- 
tieri risparmiata questa mia fatica, se non si fosse 
sparsa la fama che io tono quel Botanico > che 
avete consultato a questo oggetto. Mi giova spe- 
lare che gradirete questo tenue attestato della pro- 
fonda stima , ed ossequio , che vi professo , e 
saprete compatire la brevità, con cui ho trattato 
questo argomento, perchè so che siete persuaso 
non potersi aspettare di più da chi è oppresso 
dalla moltiplichi delle occupazioni, e particolar- 
mente dall' esercizio nella Medicina Pratica , quale 
ÌO mi sono. Confido che il sig. Daquin non pren- 
derà a male queste mie osservazioni , le quali ho 
scritte unicamente per dilucidare lo stato delle cose, 
e per andare in traccia della verità ; intanto vi 
prego di assicurarlo, che io li professo stimi, e 
rispetto t sebbene sia stato nella necessita di com- 
battere le sue opinioni. Penso che sarà persuasa 
delle verità , che vi ho esposte, e che non avrà 
per I" avvenire argomenti ragionevoli a contrapone, 
mentre ns tUrrimt ftr st. 
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* Piante spettami alla Savcja. 

(a) t Avena dìslycùphylia culinis basi ramosi;, fo- 
li» fascìculatis, disiyclie pat coti bus, paniculae spi- 
culis binaria, trìfloris. Vitina fior, delphin. voi f. 
p. 144. tot. ìy. Avena diantha, foliis plttnis pa- 
tidìs, pttietit fioralibus viUotìs. Hall. hist. stirp. 
htht. n. 14S9. 

t Avena sempervirens , paoiculara , calycibus tri- 
fori* htnnapbrodim basi buatta, foiiis rigidis acu- 
til, involuti}, sempcrvircnlibus. Vili. fior, d/lph. 
voi. 1. p. 140. lab. V. 

t Festuca fumila, folìis settceis , duriuiculis , 
pankula Colletta , spiculis te te ti bus t ubquadri fiori s , 
aubaristatis. Chaix Vapìnc. «pud VOI. fior- dtlpk. 

voi. 1. p. 101. 

Galium montani/m (oVut senis lìneari-acurainatii , 
«aepe «flexis, raniia tetris, floribw subumbeHatis, 

(«) Le piante segnate col stgutittt segno t sono 
anche state osservate dal Chiarissimo sig. Allioiti. 
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caule diffuso. Vili. 'fior, dtlfh. voi. i. p. jii. 
toh. VII. 

t Gjlium pmiilum, foliis octonis , liispidis li- 
nearibus acuminatisi subì ni bti tati s , pedunculis di- 
cliotomis. Lìnn. spec. pi. p. ij4. Viti. fior, dtlph. 
voi u p. 314. Ut, Vili. 

Genti anaa/prna foliis ovoidibus suboarnosìs, enet- 
vì'iS obtusis , corolla campanulata cauljm aequante. 
VilLf. dtlph. voli, p. Jitf. tal. X,- ■ 

Jungermannia forcata- acaulis , fronde linea»- 
ramosa, exrremitatibus furcatis , oblusiusculis. Lìnn. 
spie. pi. p. itfoi. , . 

Lichen cuctsllatas foliaceus, erectus, laciniaws albus, 
scutellis posticis , cucullatis, fuscis. Smith, in epist. 
: Osterv. Pùtim affile al Lichen n'tvalis del Linneo. 
t Lichen vetleus foliaceuS umbllicatus . subtus 
.hirsutissimus. Linn. iptc. pL p. 1617. 

f Poa selvatica foliis planis obtusis , culmi» 
obliquo compresso, pariiciAie spìculis .ovatis sub 
, quinqUefioris laevibus. Vili. fi. ddph. voi. i.p. laS, 
lab. HI, , , , ■ 

Lichen . lentigerus crustaceus albicans , subloba- 
Uis, scutellis altlo-margicatis , aerate flavescentibus. 
Lìmi. jitn. diss. muse, p, 36. Murr. syst.- v*ge± 
?■ ss!- 

Plilcum genìculatum culmo geniculato , spica 
.subovata, glumis ciiiatis. Net. 
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O^Piaota perenne fornita di tre, o (piatirò nodi alia una 
spanna e più, diesi diversifica abbastanza dalle spezie af- 
fini per i caratteri espressi nella definizione specifica. 

Tutte queste piante si trovano - ne'- luoghi loro 
sddattati sopra il Monte Cenisio, dove le ho rac- 
colte nel decorso del faticoso, e delizióso viaggio 
ivi fatto Della scorsa estate - in compagnia del 
sig. D. Rodrigo di Scusa Couthino Ministro Ple- 
nipotenziario di S, M. Fedelissima appresso la nostra 
-Corte', il quale olire alle profonde cognizioni, di 
cui è adorno nelle scienze più sublimi, e nella 
Chimica , si diletta anche dello studio Botanico. 
In questo viàggio ci sono stati gratissimi socj il 
> sig. Dottore Bonvicino abbastanza noto per i suoi 
meriti nella Chimica, il dotto, ed amabile signor 
Abate Vasco, oltre il signor Giacomo . Odoardo 
Smith Dottore in Medicina, e' celebre Botanico di 
Londra, a cui debbo In scoperta della nuova specie 
di Lìchen da esso chiamata col nome -triviale di 
CucuUaius. - ■ d; 

Alle piante indicate conviene aggiungere- la tZfci 
lipa gesntriana del Linneo, la quale ; sebbene .sin 'ora 
sia stata dagli Autori Botanici considerata per pianta 
solamente originaria della Cappadocia , si può ri- 
conoscere anche per naturale. alla'Sa»oja; mentre 
si trova ne' monti bene esposti della Moriena lungi 
dall'abitato, come mi assicurò il Chiarissimo signor 



Cavaliere S. Reale Regio Intendente di detta Prcv 
vincia, erudito, profondo , ed instancabile naturalista. 

** Piante del Piemonte , e del Contado dì Jttft'- 

Artemisìa camphoraU foliis pai mato-multi Udii * 
lincaribus , supremi; simplicibus angutosis , recepta- 
culo hirsuto. ViUars prosp. Fior, delph. pag, ji. 

Luogo. Ho trovato questa pianta l'anno scorso vi- 
cino a Roeavion sopra la montagna delta la Dotmiosa. 
Nasce eziandìo ne' distretti caldi della* Liguria , . 
come assicuri il Chiarissimo sig. Allioni. , 

Osserv. Si coltiva in alcuni giardini sotto il nome, 
ii Artemisia santoitieiim del Linneo, da cui pare dir 
rei sa- Sono accertata che la mia pianta è quella 
del Mg,.Vill«», a cui ne ho comunicato 1* esem- 
plate. V Artemisia Uielti del sig. Allioni merite- 
rebbe a preferenza ìl nome triviale di camphorata , 
perchè tramanda .un odore assai più intenso di can- 
fora in confronto di quella del sig. Villa», a cui ' 
V ho mandata sotto il nome di Artemisia atrota- \ 
nìfolia. Questa pian» è perenne. 

Avena imi, paniculata, calycibut quincueflo- 
rìs; exteciotJbus flosculis, aristisque bssi pilosis, 
interioribui muticis. Linn. spet, pL p. 1 1 8. Jatq, 
iceeU rar. 

Luogo. Nasce nelle vigne de" colli di Torino. . 
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t spiwucaircibui' vptàlit 

gìoribus: potalo esteriore apice ariitato, /arcati^ 
•sue. iwm. sp te, pi p. li?. Grarnen Avmaetum 
creaum, Mont. preir. jm* tat, i, jig. i. 

I«oy<». Nasce ne' monti <ti Piossasco , di Ca- 
ttili», come osserVc- Ignazio Molineri, si qpva 
fure di la daUa Teneri» Reale «luòghi iterili. 

Boletw dimìdiiw «ipitatus, perermis, ndeo dr- 
ipidiato, ondulato laevi, poris albi» Tkwbtrg.jlw. 
japto. tei. ì9 . Murr. syst. Hgtt. f. ?7«. 

Luogo. Fu trovato sopra un ceppo degli alberi, 
che formano i viali del giuoco detto il f vamaU 
accanto al Regio Valentinp. 

Doleius Untati Soofr fi*. *\ 'S9h 

Agtriatm squamotum . , . 9*** hutmm, ? 
ohatrUm, suini « fiUv?-*ur*um t dottisi*** «I 
tantissime ptrforWV. Michel- noY.gcq. pij J>. *|t 
V <• 

Iwgo. Cresco top» i tronchi, degli albati, ed 
a preferenza sopra quelli del fagus cutanea nelle 
selve di Borgo- marino. . ! ■ f e '. ..5 

Euphorbia saxutUìs umbella quinquefida : bifida, 
involucri*, et involuceliis cordati* , foJiis oblongis 
glabri*, /«f. fior, austr. v, 4. <■»*' Murr, 
Vtgtt. p. 4 Ji. 

Iu*fo. Nasce oe' luoghi sterili, e sassosi vi- 
cino 3 Susa lungo la strada della Novale**.-'.. ..- 



Euphraiia vini*, folili ©vato-làneeolatis , dentatìs, 
bracteis flore longiotibus. Nat. ' »•'--' 4 
Luogo. Ho scoperto quei» spezie dt Euf ragia due 
anni fa ne* campi coltivati, a fromento nella re- 
gione chiamata Val d' occa inferiore non lungi dalle 
spiaggia della Dora di Torino. - ' ' ■ - * 
Osstrv. Si distingue Aa&'Eiifkrdtù odotuius d<l 
Linneo , colla quale ha molta affinità nel suo porta- 
mento, perchè ha le foglie assai più larghe di 
questa, non ha mai il fusto- così alto, -e «osi rai 
■moso oltre che le foglie de'fio ri superane l'altezza 
de' medesimi, i quali sono anche piir grandi, '* 
fiorisce costantemente circa il fine di maggio', 
mentre 1' Eufhfasi* adonùttt fiorisce sul finir di 
agosto, ed io settembre, ■ • 
■ f Festuca aamaorum pantcula .spiriformi pube- 
scente, foliw filiformibus. Lina. spte. pi, p. 105. - 
Luogo. Nasce ne'luoghi erbosi sul margine da' 
campi di Torino , ed in akri simili feti. - ~ > 

Juflcus squarrasus culmo nudo,, foliis se tace! s\ 
eapitulis glomeratis, aphyllis. litio, spec. pi. p. 465+ 
Luogo. Ho trovato questo giunco nei Contado di 
Nizza vicino al Varo ne' luoghi uliginosi. 

Lichen amarti ìau coriaceus repens lobatus, ob- 
tusus, planus, glaber supra lacunosus, subtus bui- 
latus, peltis planis amplissimis. Jacq. misetU. voi. 1. 
p. J7». ut. ir. f. 1. Murr.-syst, vegtt, p. ^Cì. 
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■ Luogo. Si nova nelle selve esposte a .settentrione 
di Masino, e di Borgomasino. ' -, , ■ \ 

Lichen nigrescem fol'raceu» gelatinoso», subre- 
ttine! us j lobarus , rugosu» atro-vitens , scutellis- con* 
fertis nitìs. Lì/in. Stippl. p. 451. 

Luogo. Osservar quieta pianta assai frequente a Ma- 
sino sopra i muri sassosi esposti a mezzanotte , e sopra 
la corteccia degli alberi, che formano l'ampio, e 
delizioso via!- di detto Castello. Nasce eziandio 
frequento in altri consimili luoghi del Canavese , 
e segnatamente nelle coltine di Pi verone. . , 

Lycoperdon almi acaule, albumi oro perforato 
erenulato. Neh 

, Luogo, Ho osservato di questa pianticella alcuni 
individui sopra la corteccia degli olmi nello scorso 
autunno, che formano i viali detti della Cittadella 
dì Torino. '. ' 

, Osserv. Pianta assai minuta non maggiore del seme 
del Coriandro officinale , tutta bianca, liscia, quasi- 
rolonda, nel di cui centro stava annicchiata una 
■sostanza farinosa , bianchiccia. 
; Lvcoperdonf^ri/ivwcapitulo subaspcro oblongo 
sitbstipirato, radice longa fibrosa. Noi. LycoperJum 
farvton suèatpemm pyri imeni forma óiscurumt 
Michel, gen. plani, p. 117- 

r Luogo. Fu da me osservato, e raccolto ne'tttoghi 
sterili attorno a Torino. 
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-Pesi» hirsuia Nob. Cykteidà eydthiforme , o^ru- 
rwn, txttmt hirsutum, tnttrnt plumbcum , glairmn, 
rt strìetum. Miche!, gen. pL p. ni. tot. toi.f.i, 
Pi{i{a calycifoimis Umifera hirtuta. DiUen. cut, 
plant. giss. 195. 

Luogo. Nasce in primavera ne'luoghi secchi delle 
selve di Borgo m asino. 

t Rìccia mìnima frondibnt glabris, bipartiti* acti- 
tis. £iM. sp«. r>£ p~ Ifioj. 

Zuogo. Fu da me osservata alle spiaggia del Po 
vicino al ponte di Monca! ieri. ' * / " 

Scceciu unuifoliut corollis ta diari ti bus , foliis 
omnibus pinnatìs, pinnrs linearibus , pedunculis cor- 
yinbosij, caule erecto, Jecq. fior, aulir, voi 3. 
Ut. 178- Murr. sytt. VtgtU p. 7jfcV 

Luogo. Nasce ne' siti cretosi del Monferrato, « 
segnatamente di Sciolze, e di Vefnooe. ■ ■ ■ ■•• 

Silcne etongata caulescens V fotti* liwaribns , 
petalii emarginati: , calydbus subpelvifbrmib»s. Noi. 
i Luogo. Ho trovata questa pianta sopra le più 
elevate montagne di Usseglio vicino 0 Lautar et , e 
■eli' asso «corso ne'monti subalpini di Montfanti. 

■ Osstrv. Questa Silene ha molta affinità colla spezie 
chiama» dal- Linneo SOau acauli}, e cotta Siltnt 
exstapa della Flora Pedemontana. Si dtversiSca per* 
'da tutte due, per essere fornita di uà fasto, che 
« eleva all'altezza di tre o quattro dita, e sostici» 
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Aie, e ire congugazìom di foglie lineari. Non 
forma un cespuglio denso come le due precedenti , 
ad ha i noi distami alquanto gli uni dagli altri. 
H suo note e un po' più grande, ed il calice è 
più turgido) del testo c affatto rimile a quello 
della Siltiu acauli*. Con tutto ciò, sebbene alla 
stesa elevatone abbia osservato cespugli delta Si- 
Une acauli* , e della Magata in riti poco discanti, 
non vorrei sostenere che non possa essere un'in- 
signe varietà di quella, e della txseapa del rignor 
Allioai, dopo le replicate osservazioni fatte intorno 
alle varietà, a cui va soggetta la SiUnt acauB, 
W quale nello stesso cespuglio proveniente da una: 
sola radice mi presentò esemplari simili alla Si Une 
txteafm , altri con il fusto alto un' oncia e più , 
altri con fiori rossi, altri di un rosso più dilavato, 
ed altri perfettamente bianchi. Ho creduto intanto 
conveniente distinguerla , affinchè consti appresso t 
Botanici la memoria di tal pianta, e possano me- 
glio sopra di essa determinare il loro giudizio colla 
«cotta di ulteriori osservazioni. 

Valantia pedemontana flotibus masculis subqua- 
dtifidis, pedunculis aphyllis paucitloris, fòliis qua- 
tetris ovalibus birsutis. Noè. - » . 

Dtscr. Si eleva questa pianticella da una radice 
breve, e fibrosa all' altezza di una spanna circa. Il 
suo fusto è quadrangolare, e lineato, I* foglie 
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sono, sasìii di figura ovale, disposte * -quatte» A- 
quattro , ed hanno una linea prominente celia parte 
loro mezzana supcriore. Appena la piatila c giunta 
al!' altezza di un' oncia circa , che comincia <a fiof 
tire. I fiori scontano" dal fusto, riell' ip ter vallo ,di 
ogni foglia sostenuti da ito picciuolo -più .coito 
delle foglie. Di quelli se ne : contano tre o' quattro 
forniti anche ciascheduno di. altra, picciuolo assai 
più brevi, i quali sono per la maisima pati*, 
ermafroditi, e qualchcduno semplicemente maschio. 
Per lo più sì gli udì, che gli altri hanno. la co-, 
rolla difi sa in quattro pani .eguali , . diretto fioaa 
totalmente simili a quelli •Itili Vaiamia cruciata 
del Linneo. Passato il tempo della fecondazione si 
«piagano io giù i picciuoli , e così pure le foglie , 
da orizzontali che erano s' inclinano j e coprono t 
temi , i quali sOrio rotondi , e lisci! , alquanto 
oscuri Delist loro perfetta maturità. Tinta la pianta % 
cioè il fusto, le foglie, ed Ì picciuoli sono irsuti. 

Questa pianta ha molta aflmità con la Vaiami* 
cruciata del Linneo, dalla quale peti si di**Ersifìca 
per essere ia tutte le sue parti molto minore, oltre 
i caratteri espressi nella definizione specifica, e pei 
essere pianta annuale. . Con il nome di Valaniid 
cruciata minor l'ho comunicata a' mìei amici Bo- 
tanici signori Villars , Martino Vahl , e Giacomo 
Odoardo Smith, i quali l'hanno pure .riconosciuti 
per una nuova spezie. 
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Luogo. Fu da me prima trovata vicino al Iago di 
Moncri vello nelle siepi di un prato secco , nelle vi- 
gne di Borgomaiino, e ne' luoghi sterili attorno a'Ia- 
ghi d'Ivrea. L'ho pure trovata in abbondanza sulla 
cima dell'isolato monte di Cavour, ed Ignazio 
Molineri l'ha poscia osservata nella regione detta 
il P oramai* del Reale Valentino. 

Osstrv. Questa pianta ne'luoglii secchi sta diritta, 
non ha rami, ed ha un fusto meno alto; ne' siti 
fertili ha maggiore altezza, ed il suo fusto diventa 
debole , e ne' pingui , massime essendo coltivata, 
si fa procumbente , e ramosa. Fiorisce nel mese di 
marzo , ed aprile. 



Pag. 43. !io. 13. si legga Thlaspeodendron 
4J1 lin. if. . i,$6. 
48. lin. 8. . . varie sono 

ivi lin. ij. . . Mirridt 

ivi lin, 18. . . Con lai mmt UTourtufort 
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